
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO  1487  
 
 

Il Consiglio regionale 
 
 
premesso che 

− questa mattina il Consiglio Regionale ha incontrato i lavoratori della Comital; 

− il 9 ottobre si sono recati al Ministero del Lavoro l'Assessora regionale al Lavoro e i 
curatori fallimentari di Comital-Lamalù, le due aziende di Volpiano dichiarate fallite a 
giugno dal tribunale di Ivrea, per capire se nel cosiddetto «decreto Genova» che 
riattiva la cassa integrazione per i lavoratori delle aziende che hanno cessato la 
produzione, potevano rientrare anche i 127 dipendenti dei due stabilimenti 
volpianesi, senza stipendio da giugno; 

− il bando per l'acquisizione, appena scaduto, non ha ottenuto alcuna offerta; 

− in data 12 ottobre i lavoratori e le lavoratrici della Comital, assieme alle 
rappresentanze sindacali, hanno organizzato un presidio davanti alla fabbrica in 
presenza di alcuni parlamentari, dell'Assessora al Lavoro Pentenero, e di alcuni 
consiglieri regionali; 

− il cosiddetto "decreto Genova" ha reintrodotto la cassa per cessata attività, che 
avrebbe dovuto comprendere anche le aziende in procedura concorsuale, come 
dichiarato dal Ministro del Lavoro; 

− nei giorni successivi, la circolare interpretativa ha fatto esplicito riferimento proprio a 
questo tipo di aziende, tra cui Lamalù e Comital; 

− tuttavia il decreto non ha considerato che le norme che esentavano le aziende in 
procedura concorsuale dal dover pagare i costi derivanti dall'utilizzo della cassa 
integrazione sono state abolite nel frattempo, con la Legge Fornero del 2012; 

− a tal proposito, i liquidatori hanno ribadito l'impossibilità di sostenere il contributo 
per la cassa e per il tfr maturato durante la cassa, circa 600mila euro in tutto, senza 
incorrere in eventuali denunce degli altri creditori; 

− i lavoratori hanno proposto "a tutti i parlamentari piemontesi e i consiglieri regionali 
di unirsi in una doppia richiesta al Ministero: se con una nota interpretativa si può 
sbloccare questa vicenda, lo si faccia entro l'inizio della settimana o altrimenti si 
cambi il decreto" 

 
 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a fare tutto il possibile per evitare lo smantellamento del sito degli stabilimenti Comital e 
Lamalù, in attesa che tutte le iniziative necessarie per la vendita dell'impresa e per 
l'ottenimento degli ammortizzatori sociali siano espletate; 
 
 
 
 



invita il Parlamento 
 
a rendere possibile da subito l'accesso agli ammortizzatori sociali da parte di questi 
lavoratori. 
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare  
del 23 ottobre 2018 


